
la nostra settimana

28 domenica - Festa del Trasporto
ore 10 - messa solenne con don Luigi Bavera,
don Pasquale Colombo, don Pino Caimi che
celebrano il loro 60°
ore 15,30 - Processione del Trasporto
presieduta da don Giorgio e don Vincenzo
29 lunedì
ore 10 - ore 10: Ufficio generale per i defunti
della città
ore 18,15 - Concelebrazione coi preti nativi e
che hanno svolto ministero a Saronno
31 mercoledì
ore 18 - messa vigiliare
1 giovedì - TUTTI I SANTI
Orario festivo delle messe
ore 15,30 - al cimitero s. Rosario
La S. Vincenzo raccoglie fondi per la carità
2 venerdì - Commemorazione Defunti
ore 15,30 - al cimitero s. Messa
La S. Vincenzo raccoglie fondi per la carità
4 domenica
Festa di S. Carlo alla Colombara
ore 11,30 in santuario Messa per le vittime
delle guerre
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la Parola di Dio
28 domenica
Liturgia delle Ore, II settimana
I DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE
Il mandato missionario
At 8,26-39; Sal 65; 1Tm 2,1-5; Mc 16,14b-20
La tua salvezza, Signore, è per tutti i popoli
29 lunedì
S. Onorato di Vercelli
Ap 12,1-12; Sal 117; Lc 9,57-62
Renderò grazie al Signore nell’assemblea dei giusti
30 martedì
Ap 12,13-13,10; Sal 143; Mc 10,17-22
Beato il popolo che ha il Signore come Dio
Ap 13,11-18; SaI 73; Mt 19,9-32
31 merdoledì
Non abbandonarci, Signore
1 giovedì
SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI
Ap 7,2-4.9-14; Sal 88; Rm 8,28-39; Mt 5,1-12a
Benedetto il Signore in eterno
2 venerdì
COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI
2Mac 12,43-46; Sal 129; 1Cor 15,51-57; Gv 5,21-29
Lavami, Signore, da tutte le mie colpe
3 sabato
S. Martino de Pones -
Dt 26,16-19; Sal 97; Rm 12,1-3; Mt 16,24-27
Acclamate al Signore, nostro re
4 domenica
Il DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE
La partecipazione delle genti alla salvezza
Is 56,3-7; Sal 23; Ef 2,11-22; Lc 14,1a.15-24
Il Signore si rivela a chi lo teme

Invocazioni al
Crocifisso del santo
papa Paolo VI

R. Tu ci hai redenti con la
tua Croce, Signore.

-  Nel la tua Croce,
Signore, è  r if lessa
l’esperienza della vita
nei  suoi grandi e
supremi problemi. R.

-  Nel la tua Croce,
Signore, c’è la
spiegazione del
problema del dolore,
del male, del peccato,
del la morte, del
bisogno di perdono e di
speranza. R.

- La tua Croce, Signore,
è il centro della nostra
storia e la sorgente
della nostra fiducia. R.

Noi crediamo nella vita eterna.
Noi crediamo che le anime di tutti coloro che muoiono

nella grazia di Cristo, sia che debbano ancora esser purificate
nel Purgatorio, sia che dal momento in cui lasciano il proprio corpo
siano accolte da Gesù in Paradiso, come Egli fece per il Buon
Ladrone, costituiscono il Popolo di Dio nell’aldilà della morte, la
quale sarà definitivamente sconfitta nel giorno della Resurrezione,
quando queste anime saranno riunite ai propri corpi.

Noi crediamo che la moltitudine delle anime, che sono
riunite intorno a Gesù ed a Maria in Paradiso, forma la Chiesa del
Cielo, dove esse nella beatitudine eterna vedono Dio così com’è e
dove sono anche associate, in diversi gradi, con i santi Angeli al
governo divino esercitato da Cristo glorioso, intercedendo per noi
ed aiutando la nostra debolezza con la loro fraterna
sollecitudine.

Noi crediamo alla comunione tra tutti i fedeli di Cristo, di
coloro che sono pellegrini su questa terra, dei defunti che compiono
la propria purificazione e dei beati del Cielo, i quali tutti insieme
formano una sola Chiesa; noi crediamo che in questa comunione
l’amore misericordioso di Dio e dei suoi Santi ascolta costantemente
le nostre preghiere, secondo la parola di Gesù: Chiedete e riceverete.
E con la fede e nella speranza, noi attendiamo la resurrezione dei
morti e la vita del mondo che verrà.

san Paolo VI, papa

CREDO DEL POPOLO DI DIO

Giorni di  nella memoria dei nostri morti. Per
dire loro grazie per il bene ricevuto, per ricordare i loro buoni esempi,
ma soprattutto per raccomandarli con la preghiera al Signore che li accoglie
nel suo paradiso. Non manchiamo, almeno una volta all’anno, di celebrare
per loro la messa di suffragio, occasione di radunare tutta la famiglia.
Educhiamo anche i figli e i nipoti a pregare per i nostri morti. Magari non
sempre ascoltano, ma domani si ricordano: “La mia mamma me lo diceva
tutti gli anni!”. E’ un richiamo che non mancherà di portare i suoi frutti.


